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MOZZO 

Salute dentale
negli anziani

Oggi alle 15 nella sala consi-
liare del Municipio di Mozzo
si terrà un incontro sulla sa-
lute dei denti negli anziani
dal titolo «Conoscere i rischi
biologici per evitare le pato-
logie, riconoscere l’abusivi-
smo professionale», organiz-
zata dai pensionati Cisl e Acli
di Mozzo. Interverrà Stefano
Almini, presidente della
Commissione Odontoiatri di
Bergamo. «L’incontro – spie-
gano gli organizzatori – per-
metterà di dare qualche
spunto di conoscenza alle le-
sioni all’interno della bocca
che possono richiedere un
approfondimento diagnosti-
co. Inoltre si parlerà del-
l’igiene dentale e del corretto
rapporto con il dentista di
fiducia al fine di prevenire
malattie, anche gravi, sem-
pre più frequenti con l’avan-
zare dell’età». Durante la se-
rata verranno inoltre illu-
strati gli aspetti etico-deon-
tologici della professione
sottolineando l’importanza
di affidarsi sempre a profes-
sionisti iscritti all’Albo degli
Odontoiatri. «L’abusivismo
professionale – sottolineano
ancora gli organizzatori – de-
ve essere infatti combattuto
e, nel caso ci fossero dubbi,
segnalato».

PONTERANICA

Mercato dell’usato
Iscrizioni aperte

Il Bopo di via Concordia, a
Ponteranica, ospiterà dome-
nica 3 dicembre la terza edi-
zione del mercatino dell’usa-
to «L’estate di San Martino»,
nato con l’obiettivo di dare
nuova vita a oggetti che non
si usano più. L’appuntamen-
to si svolgerà al coperto, al-
l’interno del Bopo, quindi si
terrà anche in caso di mal-
tempo. Le iscrizioni sono
aperte fino al 26 novembre
all’indirizzo Internet merca-
t i n o . p o n t e r a n i c a @
gmail.com.

ALMÈ

Giochi da tavolo
per ragazzi

Giochi da tavolo per ragazzi
dai 9 ai 14 anni è la proposta
dell’associazione Ludiverso
e del Comune di Almè. L’ap-
puntamento è ogni terzo sa-
bato del mese alla Ludoteca
di Almè in piazza Lemine,
dalle 15 alle 19. L’ingresso è
gratuito con l’invito a porta-
re giochi in scatola per gioca-
re in compagnia.

SCANZOROSCIATE

Fadigati racconta
Bergamo medievale

Cala il sipario sulla rassegna
«Un autunno di storie», una
serie di «incontri con l’auto-
re» promossa dall’assessora-
to alla Cultura, in collabora-
zione con la biblioteca comu-
nale «Elsa Morante». Questa
sera alle 21 in biblioteca è in
programma il terzo e ultimo
appuntamento con un autore
e un racconto «made in Ber-
gamo». In cattedra France-
sco Fadigati, che presenta il
libro «La congiura delle tor-
ri», scritto nel 2011, un ro-
manzo storico ambientato
nell’XI secolo, all’ombra del-
la nascente basilica di Santa
Maria Maggiore, fra uomini
coraggiosi che si votano alla
protezione del vescovo Gre-
gorio di Astino. Fra di loro, il
giovane Folco dei Lamberti,
che, in un avvincente intrec-
cio di amicizie e tradimenti,
innamoramenti e battaglie,
inizia la sua avventura di uo-
mo e cavaliere al servizio del
dominus Landolfo. L’opera,
ambientata nel 1133 a Berga-
mo, traccia un minuzioso af-
fresco del XII secolo, avvol-
gendosi intorno alle vite di
altri personaggi d’arme e re-
spirando l’atmosfera del
tempo. Partecipa alla serata
Giovanni Bellina, l’artista
che ha realizzato le illustra-
zioni presenti nel libro.  

ALMÈ

«Ci sei o ci fai?» 
Protagonisti cercansi

Si cercano protagonisti della
Corrida «Ci sei o ci fai?» in
programma sabato 2 dicem-
bre nella Sala San Fermo di
Almè. Per partecipare all’ap-
puntamento organizzato dal
Gruppo Missionario e dalla
parrocchia di Almè, le iscri-
zioni resteranno aperte fino
a lunedì 13 novembre al nu-
mero 347-2217154. Il ricava-
to della serata servirà per
sostenere suor Vera nelle Fi-
lippine e Danilo Gotti in Bo-
livia.

Stefano Almini

SERIATE

«Non c’è carne avariata, verifiche rigorose»
Indagine di Pistoia
L’assessore Gallera: «Nessuna 

intossicazione al Bolognini e 

negli ospedali lombardi riforniti 

dalla ditta sotto inchiesta»

«In merito alle notizie 
apparse sulla stampa riguardo al-
l’apertura di un procedimento pe-
nale a carico della ditta Alessio 
Carni per la fornitura di merce 
avariata alle mense degli ospedali
San Carlo di Milano, San Matteo
di Pavia e Bolognini di Seriate, le

Asst di riferimento hanno confer-
mato che nessun caso di intossica-
zione è stato rilevato nelle proprie
strutture, anche perché i prodotti
alimentari destinati a pazienti e 
personale sono sempre sottoposti
ad attente verifiche da personale
interno».

Lo comunica l’assessore al Wel-
fare di Regione Lombardia Giulio
Gallera in merito all’inchiesta del-
la Procura di Pistoia sulle fornitu-
re di carne a diverse strutture per
milioni di euro, nell’ambito della
quale i quattro responsabili del-

l’azienda pistoiese e il loro com-
mercialista sono finiti agli arresti
domiciliari. Altre 19 persone sono
indagate a piede libero, tra cui sei
commercianti, veterinari e i re-
sponsabili di alcune delle 30 sta-
zioni appaltanti tra scuole e ospe-
dali di Lombardia, Lazio, Piemon-
te, Veneto, Emilia Romagna e To-
scana e delle 13 strutture di Eserci-
to e Aeronautica. Nessun berga-
masco né persona riconducibile
all’azienda Bolognini risulta inda-
gato. 

Per quanto riguarda l’ospedale

di Seriate, l’assessore Gallera ha 
dichiarato che «tutti i prodotti ali-
mentari, dall’acquisizione alla 
somministrazione, vengono rego-
larmente sottoposti a rigorose e 
documentate verifiche sanitarie
interne e nessun caso di intossica-
zione è mai stato segnalato. Pro-
prio questa mattina (ieri, ndr) la
ditta toscana ha comunicato la so-
spensione a tempo indeterminato
della fornitura alimentare, per cui
di fatto viene risolto automatica-
mente il contratto in essere anche
con questo presidio».

SORISOLE

Il gruppo Sim presenta
il calendario invernale
Domani

Dopo i festeggiamenti 
per i 20 anni dalla sua fondazio-
ne, il gruppo «Sorisole in monta-
gna» (Sim) non si ferma. Anzi, 
con la stagione invernale alle por-
te prosegue ancora più carico nel-
le sue attività e invita soci e sem-
plici appassionati di montagna 
all’incontro di presentazione del
calendario invernale. L’appunta-
mento è domani alle 21 nella sede
di via Piave 8: la serata è aperta a

tutti e consentirà di conoscere in
anteprima le iniziative in pro-
gramma e di tesserarsi per l’anno
sociale 2017-2018. «Dopo la festa
per i nostri primi 20 anni – preci-
sa il presidente Matteo Zambelli
– in paese molte persone hanno
iniziato a parlare del nostro grup-
po e a condividere la passione per
la montagna. Questo ci fa molto
piacere e siamo certi che già da 
sabato sera il nostro gruppo si 
allargherà con nuovi amici». 
Ga. Pel.

TIZIANO PIAZZA 

La solidarietà nella
casa di riposo «Pia Fondazio-
ne Piccinelli» ha un nome: si
chiama «Dolce presenza», un
gruppo di volontari (una qua-
rantina), capeggiato dalla
sempre sorridente Maria
Grazia Ponziani, che da oltre
25 anni è ormai un punto fer-
mo nella vita della casa di ri-
poso, vuoi per dare assisten-
za e conforto agli oltre 200
ospiti, vuoi per allestire ini-
ziative ricreative e organiz-
zare momenti di festa, sem-
plici e coinvolgenti, dal forte
impatto popolare, che aiuta-
no gli ospiti a vivere la quoti-
dianità della casa di riposo
con serenità e familiarità.

Per gli ospiti della casa di
riposo i volontari ora fanno
anche di più, organizzando
delle uscite sul territorio. Al-
cuni ospiti, chi a piedi, chi in
carrozzina, sono stati accom-
pagnati al centro anziani, do-
ve hanno fatto colazione con
cappuccino e brioches, offer-
to dai volontari dell’Associa-
zione anziani e pensionati di
Scanzorosciate. Qui, il cap-
pellano della casa di riposo,
don Adelio Coter, ha imparti-
to la benedizione dei locali.
Poi, visita al mercato, quello
settimanale del giovedì, dove

Alcuni ospiti della casa di riposo di Scanzo al mercato con i volontari di «Dolce presenza»

gli anziani hanno girato per i
banchi, trovando sorrisi,
chiacchiere e regali: alcuni
ambulanti, infatti, hanno fat-
to dono agli ospiti di portafo-
gli e ombrellini, un fruttiven-
dolo ha regalato grappoli di
uva bianca. L’ultima tappa è
stata alla sede del Consorzio
del Moscato di Scanzo: qui
sono stati accolti dal segreta-
rio del Consorzio, Andrea

Antonov Duiella, dal quale
hanno ricevuto in dono un
bicchiere con relativa custo-
dia e, naturalmente, un as-
saggio di Moscato.

«L’intento del nostro
gruppo – spiega Maria Grazia
Ponziani – è far sì che gli
ospiti della casa di riposo si
sentano sempre attivi, curio-
si e coinvolti da tante inizia-
tive: in casa di riposo, ma an-

che sul territorio, per stimo-
lare i loro ricordi e farli senti-
re ancora parte della comu-
nità».

I volontari di «Dolce pre-
senza» sono presenti alla
«Fondazione Piccinelli» tutti
i giorni dalle 9 alle 19 a sup-
porto del personale e con ini-
ziative quotidiane di anima-
zione.
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L’INIZIATIVA

Cappuccio, brioche e mercato
Scanzo sorride ai suoi anziani
Dalla casa di riposo. Gli ospiti della Fondazione Piccinelli a spasso 
per il paese accompagnati dai volontari del gruppo «Dolce presenza»

VILLA D’ALMÈ

Serata in ricordo 
di Gaetano Giordano
Nel 25° dell’uccisione

Dopo la «cena della le-
galità» con il presidio di «Libera»
di sabato scorso all’oratorio di 
Villa d’Almè, un nuovo appunta-
mento è in programma oggi a 
Villa d’Almè per ricordare Gaeta-
no Giordano, nel 25° anniversa-
rio della sua uccisione, avvenuta
a Gela perché si era rifiutato di 
pagare il pizzo. Giordano è spolto
nel cimitero di Almè, dove vive il
fratello Michele.

Alle 17 si terrà un momento di
preghiera di familiari e amici al
cimitero, mentre alle 20,30 ci sa-
ranno la commemorazione e la
posa di una targa nell’area verde
a lato del Municipio di Villa d’Al-
mè, in via Locatelli Milesi. Alle 
20,45 nella sala polivalente ci sarà
poi un incontro intitolato «Dalla
memoria all’impegno», con il ri-
cordo di Gaetano Giordano insie-
me al fratello Michele e alla sorel-
la Teresa e per parlare delle «Ma-
fie in Bergamasca» con Rocco 

lia che combatteva la criminalità
organizzata. È anche l’anno di 
tante altre vittime, tra cui Gaeta-
no Giordano e Rita Atria: conti-
nuare a farne memoria e prose-
guire il loro impegno è il nostro
modo per dire “non li avete fatti
tacere”». 

«Alla cena della legalità – pre-
cisa Tarcisio Plebani, referente 
per “Beni confiscati” di Libera 
Bergamo – hanno partecipato più
di 80 persone: un successo grazie
anche alla collaborazione della 
parrocchia, che ha messo a dispo-
sizione i locali, e al sostegno della
bottega Bondeco di Villa d’Almè,
che ha fornito prodotti e a dato 
una mano importante grazie ai 
suoi volontari». 
Gabriella Pellegrini
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Gaetano Giordano

Artifoni di «Libera Bergamo». 
«Il 1992 – spiegano gli organiz-

zatori – resta lo spartiacque nella
storia dell’Italia repubblicana. 
L’anno delle stragi di Capaci e via
D’Amelio: con quelle bombe la 
mafia ha cercato di ridurre al si-
lenzio non solo Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino, ma tutta l’Ita-
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